
IN ROMA, MDCLXXXIX. 

r 

 Pgr Gi°: Francefco Buagni. CcnUcexza dc'Suferiori. 
Si vendono in Piazza Madama da Francefco Leone Libraro. 

SINGERO RACCONTO4/ 

DELLE CERIMONIE FATTE NELL' ELEZIONE 

Del Nuouo Sommo Pontefice 

ALESSANDRO VIIL 

SI IN CONCLAVE, 

Come 

NEILA BASIUGANR.I SAN PIETRO. 



SI troiuuâ 1'Europa da lun go tempo anguíliata da guei£e,cte piu rigòrofe 
An nuoue parti auefle le minacciauano la totale rouinaf Vedeaíi conti- 

nuamente oradiíirutte le Prouincie , ora fpopolata la Cittâ , ora defola- 
te le Campagne, & ora disfacti gli eferciti. E particolarmente da quella di 
Leopoldo Ignatio Imperatore , contro il Barbaro Otromano. E queiia ancor- 
che per l'aililtenzadi Sua Diuina Maefíà per le continuate Orationi della_. 
Sancità di Papa Innocenzo XL di fel. mem., e per duplicaci tcfori fpirituali, e 
temporali da Iui in grandilTima abbondanza fparfi, liaueil'e reii confiderabi- 
liflimi vantaggi alia Cclãrea Maeftâ, & alia Sertniffima Republica Venet.o, 
nondimeno fempre teneua in appreníionela ChriRianitâ tutta, íicome anco- 
ra l'ammutinamento dell'Inghiltena contro Giacomo Secondo fuo Re per 
volere fare egli proieflàreliberamente la Santa Romana Catcolica Religione_-. 
InqueitodeplorabileRatovedeali com'hodetto, i'Europa quando píacquo 
all' eterno Signore di ricliiamare a' x 2. d'Agolto paflkto all" alcra vita d fudec- 
to Santiflimo Paftorenella di Iui Sedevacante perlefudette tuibolenze , di piu 
era la Nauedella Chiefa agitata da rigide tempeiie di perfecutioni p: iua del 
fiipremo Nocchiere, che la guidaife ,ead eleggere il nuouo Pontefice a' 2}. 
del fudetco mefe fi racchiufero nel Conclauegli Emincntiífimi Signori Cardi- 
nali . Qgcfti, doppo maturo eífame per chi poteífe fubentrare ai pelo di si gran 
dignicá, e foltenerla col douuto valore in congiunture si lagrimeuoli, vnita- 
menre riuolfero Ia mente all' Emmentiilimo Signor Cardinal Occobono conli- 

1 dorono eifi, che fradi Ioro quello folie il piu degno, e il piu valeuole à reg- 
gerlo Scettro disiprefente domínio á promouer, per ilabilirela pace fn_j 
Kiicipi CfcriRiaíii,; à procurar-, fbefchcondticelfe a! Soglio il fugitiup Rs 

'Britanno , con fermar ne'Eioi Regni la Romana Fede,á ricercarcon ogni piu 
1 vigilante zelo rertirpationedeU'Ereii a , e ad elíercitarle vend'Iddio in terras, 
Ellèndo dunque fcorfo il tempo di mefí i.giorni i} da che s'erano cola riferrati 
gli Eminentiilimi Elertori ( concordata antecedentemente la di luielettiono) 
la mattina delli 6. d'Ottobre conduiTero la di Iui perfona deilinata al Sommo 
Pontificato alia folita Cappclla di Si/lo IV. e fecondo il folito veftici di Crocea 
fipofe ciafcheduno ai fuo luogo , e genufleífo conforme il confueto inuitò Io 
Spirito fanto col recitar i'Hinno, Vcni Creator Spirit/ts &c. e l'Oratione Deus, 
quicorda fideliutn, (jrc.letta da Monlignor Eufanio Sagrifta Apofiolico vertito 
di Cotta , e Stola . 

Di poi ferratifífecero Io fcrutinio, e raccolti i voti, e/Tendo trouati con_, 
pjenezza all'el ettione , e riconofciuta la verità dagPEmincntiífimi Signori Car- 
dinali ricognitori, che antecedentemente erano Rati efiratti furono introdotti 
liella Cappella Monfignor Sagrifta , eSignori Maeflridells Cerimonie, & ab- 
brnciate le Schedule , il primo Maeflro di Cerimonie conduííe gli Eminentiffi- 
roi Cybo, Barberini, eMaildalchini Capid'Ordini, col Cardinal Paluzzo Al- 
tieri Camerlengo di Santa Chiefa auanti i'EminentiilioElettoal Signor Car- 
dinal Cybo Decano 1'interrogò alia prefenza del Signor Cardinal Camerlengo, 
de'Capi d'Ordini, e de'Maeftri delle Cerimonie dicendo Acceptas tie elettionem 
ie te legitime fattamin Summim Pontificem ? I'EminenzaSua ancorche hauelfe 
pet inalzarfi à tal fupremo poflo, co'foliti atti delia fua profonda humiItà,volfe 1 

ancora con le parole elprimerne pij'ffimi fenfi, come dichiararfiimmericcuole, 



í infufficiente l$\ grane pe/o. Ma réióii ane ntanti pregniere ai curto u *a- 
<rro Collegio rifpdtihtccepto foggiungendo il medefxmo C.ard.Decano, guy ^ 
'nomine vis vocari! difle. ALEXANDER. . J.<e/ 

Allorail Maeftro di Cerimonie fece rogito deli atto deli accettatione.Cio 
fecuito "li Em: Signori Cardinali Maildacchini, e Acciaioli, Prinu Dxacom 
conduflero in mezzo di loro il nuouo Pontefice auanci I'Alcare.e farta nu ora- 
tionc Io menorono dentro,one fpogliato degl'habiti Cardinalitij, e poftoglx 
le fcarpe ricamate d'oro, con Ia Croce e veltitodi Sorcana d'Ermefino bian- 
co col Rocchetto , con la mozzetta, e con il Bcrcttino di rafo roíTo fu acco- 
modato â federe nella Sedia Pontificale auanci l'Altare one s'accerto 1' Em; 
Decano , e fuccefsiuamente doppo di lui tutti gl'altn Signori Cardinali ve- 
ftiti di fottana pauonazzí di Rocchetto.Mozzetta e Croce fiirono nceuuti al 
ba"io delia mano, & airampleflò dei volto ponendogli m quefto mentre il 
Si" Card.Camerlésro nel dito anulare delia mano delira 1'AnelIo Pifcatorio 

°Finita in qnefta forma la prima adoratione il Sig, Card.Maidalchino ac- 
compa"nato dal Sig. Canonico Cafsina Maeftro delie Cinmonie colla Cro- 
ce fe n-atidò alia Logia delia Benedittione che riefcc fopra la Piazza di San 
Pietro douead alta voce facendofi vedete, publico la Creatione dei nuouo 

Pontefice dicendo . . 
Annuncio vobisgaudiitm magnum; Papam babcmus; Eminenti/Jimim , & Rene- 

rcndiífmum Dominum Petrum Epifcopum Portuenfem S.R.E. Cardinalem Otto- 
bonum, qui impoptit fibi nomen ALEXANDER OíTAFp S . . ... 

S'era già da Roma tutta frà gl'altri degnifsimi Card, voltaco 1 occhio ali 
Unis ehsto, e quanto piu s'andaua il tempo auanzando , tanto piu con 1 aide 
ra"gioni comunemente fi ciedea, che íbpra di Itíi cader, tíouelle la degna^««s 
e let tio ne . Et eftendofi il giorno antecedente publicara Ia certezza delia di 
lui efaltatione Ia mattina ieguente il Popolo tutto fi nftrinfe nella Bafihca_> 
di S Pietro e nella Piazza di efi'a;E con impatienza llraordinaria dereftaua_> 
il tempo che ttoppo pigro conduced quel momento in cui ne fofle fatra al 
Publico Ia dichiarationc; e mentre cosi anelante Lattendeua, all'aprirfi dei 
fudetto fineftrone,e alia Comparfa delia Croce fagra fanera delia fanta nuo- 
ua, le voei di tutti furono cosi concordi infegno delia íofpirata allegrezz;y 
che parue vna fola voce, ma per vdir leparole dei fudetto Eminenfsimo m 
vno fteíTo tempo s'acquietarono àfegno che non parea che vi foíTe alcuno. _ 

Datofi al Popolo dall'EminenzaSua il felice auuifo, a gl'applaufi comum 
che replieauano inceílantemente e viua Papa ALESSANDRO VIII. S*ac- 
coppiarono lo ílrepito deTamburi il fuono delleTrombe.il nmbombo dç_j, 
Mofchetti delia Soldatefca fquadronata nella Piazza di San Pietro , dall'Ar- 
tigliaria di Cartel S. Angelo , cl concerto giocondo di tutte le fefteggwnti 
Campane di Roma. . 

Aperta di poi la porta dei Conclaue fi fece dagli Em; Cardinali la fecon- 
da adoratione alIaSantitá Sua nella medefima Cappella con eíTerle leuata_, 
da Si".Cardinali Maidalchini, e Acciaioli primi Diaconi Ia mozzetta,e e- 
uato il berrettino di color RoíTo^e vertita detto amitto, Camige , Cingolo, 
ftola, manto Ronteficio, e mitra e fedendo su l'Altare le fu bagiatoil piedc.e 
la mauo, e fatto il folico ampleflo da tutu x Signori Cardinali. 



Nei menrrc inquieto u l-opolo (ancorc/ie certo dei, itio Jir.ouo Pafiore )\ 
'/j/tormentaua nel rítardamento di poterío vede re, e pefthç ciò con ardenza 
'^Tnefplicabile defíderauaogni breue dimora li parea ItinghiTsimo fecolo in- 

íinc terminara la fcconda adoratione fu Sna.'Santita portara in S.Pietro colla 
Croce auanti, c con Mu fiei, chc canrauano I' Antífona Ecce Sacerdes Mc.»nris 
&c. precedendo gl'Eminenrifsimi Cardinali,à due àdue. 

E dopo 1c baciorno il piede gl'Ecc. Prencipi SauelJi MarefciaJIo dei Con- 
claue, Principe D. Liuio Odcfcalchi Gcnerale di S.Chiefa , Príncipe Bor- 
ghefe, Prencipc Chigi, Duea di Zagarolo, Prcncipe Barberini, & ji Duca di 
Paganico Cu fio de e Corr.mandante fupprcmo psrpetuo de Ponti e Pipe di 
quefia Alma Cittá li quali furono accolti da Sua Sanrità benignamente. 

Non potea pafiarc Noftro Signore ne chi 1'acompagnaua trâ la numerofa 
folia di gente, che per vcderlo da vicino á íuiprocuraua accofiarfi. Kifuo- 
naua dâ pertutto, ou'egli pafiaua vn replicato viua, che teglieua all'vdito il 
dolcç coneento delia I onteficiaGappelIa. 

Arriuato pureN.S. all'Altarc Mag. di quella Patriarcale foura quella fu 
pofio à fedcre,c il Sig. Card.Bichi piu antico Vefcouo Gard.tra quei che iui 
che fi trouarono, intuonò 1'hinno. Te Deum laudamu: che fii figuitato da_> 
Mufici, e intanto fi fece come foura Ia 3. adoratione, Dcppo la^juale il der- 
to Em.Bichi nel Corno dellTpiftola canto i foliei verfi, e loraticne foura il 
r.uouo Pontefice, che fcefo dall'Alrare dette alpopolola prima tanto deli- 
derata benedirione hauendoleprima leuata la Mitria il Sir. Card. Acciaoli 
Diácono afsillcnte,e poi ftidall'altro rimefl'a . 

Depoílo finalmente^! I Manto Ponteficale di color roíTo, e Ia Mitra fu£v- Bea 
«<t 1 tudme j<oriat a ne'ite u.«. iVaírzein vna fedia ferrara con grandiíiimo corrc-vio 
de primi tirolati, che vi fi trouauano facendo tutci á garà à rcndergli que! puiíio 
atto dei loro riuerentiflimooífequio. 

In ogni parte deliaÇitráfi facenar.o douuriencomijagli Em. Card, per fide- 
gnaelezione; E )aftefla, e !e due fcguenticollofparodi Cafiello/e colle lamina- 
reaPaazzi degl Em.Card. de Prencipi, de Miniflri, e d1 gran parte delia No- 
bilta(Defteggio1 »'-«i -j-i* .1 r. .. .— 

r>A INNOCENZO X. }. Pietro Éonfi Franccfc. 
AldcrauoCybo da Maffa di Carrara, fra Vinccnxo Mana Orfini Rom. 
Carlo Barbcrino Romano. 

DIÁCONO. 
Francefco Maidalchini Vicerbcfe 
- ■. DA ALESSANRO Vil. I . 
Flauio Chigi ícncfe . 
Antonio Bini Senefe . 
Giacomo Franlone Gcnoucfe . 
Gregorio Earbarigo Veaexiano. 
Paluxxo Altieri Romano . 
Giulio Spínola Genoueie . 
Gio: Nicola Conti Romano. 
Gio: Delfino Venexiano . 
DA CLEMENTE IX. < 

F.manuclle Tcinlofio Euglione Frau. 
Lodouico de Portocarrcro Spag. 
I 1fln fV.i-i li <...< ..... Carlo Cfrri Romano . 

D I A CO N O 
Niccolò Acciait :i Fiorentino ■ 
DA CL EME NTE X. io 

G-afparcCarpegra P.. nano, 
Ccfiirc d'Eltrccsj Franccfc . 

! ederigo Colonna Perugino . 
Francelco Nerli Fiorentino. 
Girolamo Cafanatc Krpolrtano 
Gailcaxxo Matefcotti Romano 
Fabrixio Spada Romano. 
Fra Filippo Tomafo Hvvard de Nor 
folk Inglcfe. 
DA INNOCENZO XI. jj. 
Gio: Battifta Spínola Gcnoucfe . 
Antonio Pigratelli Napolitano. 
Franccico bonuifi Lucclicfe • 
Sauo Mcllini Ron-.ar.o . 
Federigo Vilconti Mil.-.ncfe. 
l ia Raimondo Capiíucciu Romano . 
Fra Lorenxolirancati di Lauria. 
Giacomo de Angelis Pifano . 
Opixio Pallauicini Genouefe. 

.Leopoldo Kollonixxa Germano, 
stefanode Camus Francele. 
Gio anniGotlf i.Geimano. 
Mi. licit adXiejcv sk Pola . 

ietro Marco Pctrucci da lcfi. 
Fra: 

Vcnffiino d'Alcncaftrp Portoghefc 
Marcello Duraxxo Gcnuuefe 
Marc'Anconio fcarbarigo Venexiano 
Carlo Cicerida Como . 

trode Salaxcr Spagnuolo . 
Gugliclmode Frufttmb.rg Germ. 
C.o; Cafimiro Der'fi :'olaco. 
t.in.cppe Aguirre Spagnuolo . 
Leandro ColDredo del Friuli . 
Fortunato CarafFa Nnpolitau». 

D l A C O N I 
Vrbano Sacrhctti Fiorinrino. 
Gio; FranctfcoGinetti Romano, 
benedttto Panphilio Romano . 
i loire nico Maria Coili Fiorentino • 
Gio: Fraue- fco Negio li Gcnoucfe,. 
Fuluio Afialli Romano . 
Galpare dc'Caualieri Romano. 
Francefco Maria de' Medici Fior. 
Rinaldo d'Efie da Modcna . 

Che in tutti fono Jg . 
IL FINE. 
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